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cap. 90 : l'im porto è determinato dalle ritenute previdenziali sugli stipendi effettuate nel mese di 
dicembre, da versare entro il m ese di gennaio dell" anno successivo; 

cap. 93 : l'im porto è  relativo a progetti in corso di svolgimento;
cap. 97 : l'im porto è  relativo a pagamenti determinati dal Progetto per cui è  stata  siglata la con­

venzione con il Dipartimento Protezione civile di Roma.
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TABELLA DI ACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI
ANNO 2009

Cap. Descrizione Importo

3 Contributo straordinario utenti 5.020

9 Proventi derivanti dalla prestazione di servizi 3.840
11 Affitti di immobili (terreni ed altri beni patrimoniali) 18.715

46 Fondo Piccola Cassa 1.000

48 Contributi Dipartimento Protezione Civile di Roma 100.000

Totale Residui € 128.575

TABELLA DI ACCERTAMENTO DEI RESIDUI PASSIVI
ANNO 2009

Cap. Descrizione Importo

3
Compensi, indennità e rimborsi ai componenti il Collegio 
Sindacale (o Revisori)

2.570

5 Stipendi ed altri assegni fìssi al personale 6.596

7 Indennità e  rimborso spese trasporto per missioni all' 
interno 1.000

8 Oneri previdenziali e  assistenziali a carico deii'Ente 11.980

11 Fondo per il miglioramento dell' efficienza dell1 ente 1.939

13
Acquisto di materiale di consumo e  noleggio di materiale 
tecnico

12

14 Uscite di rappresentanza 570

16 Uscite per energia elettrica 1.843

17 Spese telefoniche, servizi vari 809

18
Manutenzione, riparazione e adattamento di locali e  
relativi impianti

671

22 Manutenzione ordinaria ed esercizio della regolazione 5.437

23 Spese per studi, onorari, ricerche, rilevazioni e 
pubblicazioni

4.635

24 Obblighi ittìogenici 10.180

27 Spese Centro Competenza Protezione Civile 5.000

28 Spese Progetto di Sperimentazione D.M.V. 20.792

32 Trasferimenti passivi ad altri enti pubblici 15.000

39 Imposte, tasse e tributi vari 56

49 TFR Parastato 79.077

58 Acquisto impianti, attrezzature, macchinari 4.234

59 Acquisto di mobili e  macchine d'ufficio 1.725

89 Ritenute erariali 8.002

90 Ritenute previdenziali ed assistenziali 2.886

93 Somme pagate per conto di terzi 12.832

97 Somme pagate per Centri Competenza 36.765

totale Residui € 234.611
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CONSISTENZA ORGANICA DEL PERSONALE DEL CONSORZIO 
E CONSISTENZA NUMERICA DEL PERSONALE IN SERVIZIO

QUALIFICA QUALIFICA
FUNZIONALE

AREA
PROF.

POSTI PREVISTI 
INORGANICO

POSTI
COPERTI

Direttore Dirigente sup. 1 1

Collaboratore professionale VII C3 1

Assistente tecnico VI B2 1 1
Operatore amministrativo (part­
time)

V B1 1

Archivista IV A2 1 1
Operatore qualificato IV A3 3 3

(*) Organico adottato con Delibera del Comitato di Presidenza in data 21.04.1995
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ORGANI DEL CONSORZIO

Dott. GIUSEPPE KRON MORELLI
!

PRESIDENTE
Nominato dal Ministero Ambiente e Tutela Territorio 
con D.M. GAB/DEC/2009/131 del 20/11/09

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Sig. STEFANO BELOTTI Nominato dalla Provincia di Brescia
2. Nominato dalla Provincia di Bergamo
3. Sig. LUCA PANIZZA Nominato dalla Provincia di Cremona
4. Prof. MAURIZIO FONTANILI Nominata dalla Provincia di Mantova
5. Nominato dal Ministero dell’Economia e Finanze
6. Ing. PASQUALE ALESSI Nominato dal Ministero delle Politiche Agricole
7. Dott.ssa LILIANA CORTELLINI Nominato dal Ministero Ambiente e Tutela Territorio
8. Ing. CINZIA MERLI Nominato dal Ministero Ambiente e Tutela Territorio
9. Ing. EUGENIO MELACARNE Nominato dal Ministero Lavoro (Industria)
10. Dott. SALVATORE CARUNA Nominato dal Ministero Lavoro (Confagricoltori)
11. Dott. Ing. FRANCO FROSIO Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Industriali
12. Dott. Ing. GIUSEPPE FALCONI Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Irrigui
13. Dott. LUIGI SANTUS Nominato dall'Assemblea in rappr. Utenti Irrigui
14. Geom. MARCO RUFFINI Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Irrigui

COMITATO DI PRESIDENZA
1. Dott. GIUSEPPE KRON MORELLI Presidente
2. Ing. CINZIA MERLI Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela Territorio
3. Rappresentante Ministero dell’Economia e Finanze
4. Rappresentante Ministero Politiche Agricole
5. Dott. Ing. FRANCO FROSIO Rappresentante degli Utenti
6. Dott. Ing. GIUSEPPE FALCONI Rappresentante degli Utenti
7. Dott. LUIGI SANTUS Rappresentante degli Utenti
8. Geom. MARCO RUFFINI Rappresentante degli Utenti

COLLEGIO DEI REVISORI
1. Dott.ssa IMMACOLATA IZZO Presidente -  Nominata dal Ministero dell’Economia e Finanze
2. Dott. ALESSANDRO ABBRUZZO Nominato dal Ministero delFAmbiente e Tutela Territorio
3. Dott. ALESSANDRO MASETTIZANNINI Nominato dall' Assemblea degli Utenti

! DIRETTORE -  SEGRETARIO
j Dotting. MASSIMO BUIZZA______________ ________________ _
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PREMESSA.

Ai sen si d e ll 'a rt. 4 8  p u n to  11 del D.P.R. n. 9 7  del 2 7 .0 2 .2 0 0 3  la p re se n te  n o ta  
in teg ra tiv a  è  s ta ta  re d a tta  in fo rm a  a b b re v ia ta  se g u e n d o  le d isposizioni del 
co m m a 3 d e ll 'a rt. 2435  bis del C odice Civile.

Poiché fo rn isce  a n ch e  le inform azioni di cui aN 'art. 4 5  del so p ra  m en z io n a to
D.P.R ., e s sa  a s su m e  la d e n o m in az io n e  di " N ota in teg ra tiv a  e  re lazio n e  sulla 
g e s t io n e ".

Nella red az io n e  del bilancio d 'e se rc iz io  so n o  s ta ti o sse rv a ti i se g u e n ti principi 
g en era li:

- la v a lu taz io n e  delle  voci è  s ta ta  fa tta  se c o n d o  p ru d e n za  e  nella p ro sp e ttiv a  
della co n tin u az io n e  deM 'attività;

- si è  te n u to  co n to  dei p roven ti e  degli oneri di c o m p e ten z a  d e ll 'eserc iz io , in­
d ip e n d e n te m e n te  dalla  d a ta  de ll' in ca sso  o del p a g a m e n to ;

- non vi so n o  e lem en ti e te ro g e n e i ricom presi nelle  singo le  voci.

P er q u a n to  rig u ard a  la co m p arab ilità  delle  voci di b ilancio si p rec isa  ch e  quelle  
deN 'esercizio  in e sa m e  so n o  p e r fe t ta m e n te  confron tab ili con  q u elle  de ll' e s e r ­
cizio p re ce d en te .

I criteri di v a lu taz io n e  non  so n o  s ta ti m odificati r isp e tto  a  quelli a d o tta ti  nel 
p re c e d e n te  eserc izio : '

- le im m obilizzazioni so n o  isc ritte  al c o s to  di a cq u is to ;

- le s p e se  di m an u te n z io n e  e  rip araz io n e  delle  im m obilizzazioni tecn ich e  so n o  
s ta te  im p u ta te  d ire tta m e n te  n e ll'eserc iz io  e  so n o  perciò  e s t r a n e e  alla c a te g o ­
ria dei costi cap italizzati;

- i crediti so n o  iscritti se co n d o  il loro p resu m ib ile  v a lo re  di realizzo ;

- i debiti so n o  esp o sti con il loro v a lo re  n o m in a le ;

- le rim a n en z e  so n o  isc ritte  al c o s to  m ed io  d 'a cq u is to ;

- nella v oce  "F ondo T ra tta m e n to  fine  ra p p o rto "  è  s ta to  ind ica to  l'im porto  m a ­
tu ra to  a no rm a  del C.C.N.L. p e r  il p e rso n a le  del c o m p a rto  degli Enti Pubblici 
non Econom ici.

- le variazioni in te rv en u te  nei residu i a ttiv i e  passiv i so n o  d is tin ta m e n te  ev i­
d e n z ia te  nelle  tab e lle  a lle g a te  al bilancio, su d d iv ise  p e r  eserc iz io  di p ro v en ien ­
za e  p e r cap ito lo , ai sen si d e ll 'a rt. 4 0  del D.P.R. 9 7 /2 0 0 3 .

COMMENTI E VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE 
PRINCIPALI VOCI DELL' ATTIVO E DEL PASSIVO.

1 .- ATTIVITÀ'.

II p ro sp e tto  dello S ta to  P a trim on iale  ev id en za  le se g u e n ti  voci to ta li:

RENDICONTO GENERALE PER L‘ ANNO 2010

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL 31 DICEMBRE 2 0 1 0

B) T o ta le  Im m obilizzazioni
C) T otale  A ttivo c irco lan te
D) T otale  ra te i e  risconti

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 1 0  sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9  

€  6 0 3 .2 3 4  €  5 7 4 .7 4 8
€  3 3 4 .4 8 5  €  4 6 7 .8 9 4
€ 0 € 0

T otale  a ttivo €  937 .71  Q €  1 .0 4 2 .6 4 2
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Di se g u ito  si ripo rta  il d e ttag lio  delle  s ingo le  voci di bilancio.

Bì IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI :

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  €  5 7 4 .7 4 8

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  €  6 0 3 .2 3 4

Variazioni €  +  2 8 .4 8 6

L' a u m e n to , pari a  €  2 5 .5 2 5 , è  d o v u to  all'iscriz ione già c o m p le ta ta  di nuovi 
beni p e r €  4 6 .3 4 2 , e  ad  iscrizioni in co rso  di p e rfe z io n a m en to  p e r  €  7 .5 9 2 , in 
riduzione r isp e tto  a ll' an n o  p re c e d e n te  di €  2 0 .8 1 7 .

Le im m obilizzazioni m ateria li so n o  così c o s titu ite :

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 1 0 sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9

B .I I . l )  Fabbricati e  te rre n i € 2 8 8 .0 5 7 € 2 8 8 .0 5 7
B .II.2 ) Im pian ti e  m acchinari € 2 8 3 .7 7 6 € 2 5 5 .0 9 9
B .II.4 ) A utom ezzi e  m otom ezzi € 2 4 .0 0 0 € 2 4 .0 0 0
B .II.5 ) Im m obilizzazioni in co rso  € 7 .4 0 1 € 7 .5 9 2

to ta li € 6 0 3 .2 3 4 € 5 7 4 .7 4 8

Con riferim en to  a ll' an n o  p re c e d e n te , alla v oce  B .II.2 ) si iscrive un in c rem en to
d o vu to  alle  se g u e n ti voci :

BMU Macchine Ufficio € 1.624
BUA Accessori Ufficio € 1.824
SAT Attrezzature € 22.019
SAM Apparecchi Misure € 3.210

CI CREDITI:
TOTALE € 28.677

S aldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  

S aldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  

Variazioni 

Q u esta  voce  risu lta  così c o m p o s ta :

€
€

2 8 9 .8 9 3

4 2 .9 4 9

-  7 4 6 .9 4 4

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 1 0

C .I I . l )  Crediti v e rso  U tenti 
C .II.2 .)  Crediti p e r  lavori c /U ten ze  
C .II.4 ) Crediti lavori in co n cessio n e  
C .II.5 ) Crediti v e rso  altri

to ta li

€ 1 8 .7 9 9 €
€ 0 €
€ 3 .5 6 0 €
€ 2 0 .5 9 0 €
С 4 7 .9 4 9 С

sa ldo  3 1 /1 2 /2 0 0 9  

9 .2 4 3  
0

2 6 0 .9 3 5  
1 9 .7 1 5  

2 8 9 .8 9 3

Nel de ttag lio :
C .I I . l )  la voce  co m p re n d e  con tribu ti delle  U tenze , in cassa ti nei primi m esi del 
2010;
C .II.4 ) la voce co m p re n d e  u ltim e ra te  del co n trib u to  s ta ta le  p e r le o p e re  di 
rego lazione;
C .II.5 ) la voce è  co stitu ita  da ll' a ffitto  del c an a le  industria le .

C .IV .l) D isponibilità Liquide : so n o  r a p p re se n ta te  da  d e n a ro  in c a s sa  p re sso  la 
T eso reria  p e r €  2 9 1 .5 3 6 .
Le voci de ll' a ttiv ità  a sso m m an o  in to ta le  ad  €  9 3 7 .7 1 9 .
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Eì DEBITI:

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  €  2 9 6 .6 6 5  

s a ld o  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  €  1 3 3 .8 4 7  

V ariazioni

Q u esta  voce  risu lta  così c o m p o s ta :

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 1 0 sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9

E.2) Debiti v e rso  b an ch e € 0 € 3 .3 2 9
E.5) Debiti v e rso  fornitori € 11 .1 4 9 € 2 0 .4 2 4
E.8) Debiti tribu tari € 0 € 56
E.9) Debiti previdenziali € 2 5 .0 1 7 € 2 2 .8 6 8
E. 10) Fondo p restaz ion i d ip en d en ti € 8 .4 5 8 € 2 7 .0 1 1
E. 11) Debiti v e rso  S ta to , Enti pubblici € 4 0 .7 8 0 € 1 3 1 .3 2 2
E. 12) Debiti diversi € 4 8 .4 4 3 € 9 1 .6 5 5

to ta li c 1 3 3 .8 4 7 € 2 9 6 .6 6 5

E.5) L 'im p o rto  è  d e te rm in a to  dalla so m m a  di €  3 .7 4 8  iscritta  nelle  p a r ti te  di 
giro , e  la p a r te  r im a n en te , pari a  €  7 .4 0 1 , è  re la tiv a  a ll' acqu isiz ione  di a t t r e z ­
z a tu re  in via di p e rfez io n am en to  al 3 1 /1 2 /1 0 .
E.9 ) i debiti so n o  relativi ai v e rsam e n ti da  e ffe t tu a re  e n tro  il m ese  di g en n aio  
de ll' an n o  su ccess iv o .
E. 10) la so m m a  è  re la tiv a  al sa ld o  del fondo  p e r  il m ig lio ram en to  de ll' efficien­
za d e ll ' E n te , e  al v e rsa m e n to  della  q u o ta  di a g g io rn a m e n to  c o n tra ttu a le  degli 
stipend i.
E. 11) l 'im p o r to  è  d e te rm in a to  dalla  so m m a  di €  1 2 .0 2 0  re la tiva  ad  ann i p re ­
ced en ti e  non tra s fe r ita  in a t te s a  di defin izione delle  p ro ced u re , da  v e rsa re  al 
M inistero T rasporti -  Ufficio Dighe co m e  c o n trib u to  p e r  I' a ttiv ità  di ispezione. 
La so m m a  di €  2 8 .7 4 0  è  iscritta  alle  p a r ti te  di giro.
E. 12) le voci principali so n o  c o s titu ite  da  €  3 6 .7 3 0  relativ i alle  s p e se  p e r il 
P ro g e tto  di sp e rim e n taz io n e  del D.M.V., da  €  6 .2 0 0  relativi a  lavori di m a n u ­
ten z io n e  degli im pian ti; gli altri im porti so n o  relativi a sp e se  di g e s tio n e  o rd i­
naria .

Le voci delle  p assiv ità  p a reg g ian o  le a ttiv ità  in €  9 3 7 .7 1 9 .

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO.

VALORI DELLA PRODUZIONE:

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  €  6 4 4 .8 6 0  

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  €  7 5 1 .9 2 7  

V ariazioni €  + 1 0 7 .0 6 7  

Le voci risu ltan o  e s s e re  così c o m p o s te :

A .l)  Proventi dalle  U tenze 
A .5) Ricavi p e r affitti immobili 
A.5) Proventi diversi

to tali

€ 6 8 9 .8 9 8
€ 0
€ 6 2 .0 2 9
C 7 5 1 ,9 2 7

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9

€ 6 1 4 .8 9 8
€ 2 1 .1 0 0
€ 8 .8 6 2
c 6 4 4 .8 6 0
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L' a u m e n to  risp e tto  a ll ' an n o  p re c e d e n te  è  d e te rm in a to  d a :

A .l)  co n trib u to  a carico  U tenze p e r  il P ro g e tto  di S p e rim e n taz io n e  di €  7 5 .0(
A.5) risco ssio n e  di affitti p e r  €  2 4 .5 5 3 , rim borsi p e r  un d a n n o  agli imm obili 
di Sarn ico  e  p e r  le s p e se  di a sc iu tta  dei canali delle  U tenze  p e r  €  1 6 .1 8 1 , e 
da ll' incasso  della q u o ta  di €  2 1 .2 9 5  a c o p e rtu ra  di s p e s e  p e r  la g e s tio n e  
della C onvenzione  con il D ip artim en to  di P ro tez io n e  Civile di R om a.

COSTI DELLA PRODUZIONE:

S aldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  €  6 5 3 .8 2 1

sa ld o  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  €  7 0 8 .2 9 6

Variazioni €  + 5 4 .4 7 5

L 'a u m e n to  r isp e tto  a ll ' an n o  p re c e d e n te  è  d e te rm in a to  d a :

B.7) P ro g e tto  di S p e rim e n taz io n e  del D.M.V p e r €  7 5 .0 0 0 ;

B.9) da ll' a u m e n to  del co s to  del p e rso n a le , d o v u to  al fa tto  c h e  nel co rso  del 
2 0 0 8  e ran o  in carico  tr e  d ip en d en ti su  se i: uno  è  s ta to  a s su n to  a m agg io  
2 0 0 8 , gli altri d u e  p ra tic a m e n te  alla fine  dello  s te s s o  an n o .

Le voci r isu ltan o  e s s e re  così co m p o s te :
sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 1 0

€  6 0 .1 3 2B.6) Beni di co n su m o  ed  u ten z e  
B.7) P restazion i istituzionali, obbli­
ghi ittiogenici, stud i 
B .9) S p e se  p e r il p e rso n a le  
B .10) A m m o rtam en to  im m obilizza­
zioni m ateria li
B .13) A ccan to n am en to  ai fondi p e r 
oneri
B .14) Oneri p e r  O rgani istituzionali 
B .14 )T rasferim en ti passiv i allo S ta ­
to  e  Enti pubblici 
B .14) Oneri vari di g e s tio n e

to ta li

€

€

€

€

€

€

€

2 4 3 .0 3 7

3 5 8 .2 6 0

2 2 .4 6 8

0

2 1 .1 4 4

0

3 .2 6 6

sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9  

€  5 3 .2 9 1  

€  1 7 8 .5 0 0  

€  3 5 4 .9 7 6  

€  2 6 .2 8 8

€  7 0 8 .2 9 6

€

€

€

€

0

2 0 .4 3 0

1 5 .0 0 0

5 .3 3 6
€  6 5 3 .8 2 1

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI:

Saldo  al 3 1 /1 2 /2 0 0 9  

Sa ldo  al 3 1 /1 2 /2 0 1 0  

Variazioni

Le voci risu ltan o  e s s e re  così c o m p o s te .

2 .5 8 5

-2 4 .6 7 4

€  - 2 7 .2 5 9

E.20) C ontribu to  s ta ta le  o p e re  reg .
E.22) Maggiori residui a ttiv i/m inori 
residui passivi
E.23) Maggiori residui p a ssiv i/ m ino­
ri residui attivi

to ta li

sa ldo  3 1 /1 2 /2 0 1 0  sa ld o  3 1 /1 2 /2 0 0 9  

€ 0 

€  9 1 .3 5 2

€  - 1 1 6 .0 2 6  

€  - 2 4 .6 7 4

4 68

3 3 2 .7 6 2

3 3 0 .6 4 5

Il C onto econom ico  ev idenzia  un A vanzo econom ico  pari ad  €  2 0 .4 2 8 .
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA AL 3 1 /1 2 / 2 0 1 0 .

Dalla T abella  a lleg a ta  al bilancio si ev ince  ch e , in iziato I' a n n o  con un Fondo di 

c a ssa  pari a €  1 7 8 .0 0 1 , so n o  s ta ti a c c e r ta te  riscossioni p e r  €  1 .0 5 4 .7 7 9  e  p a ­

g am en ti p e r  €  9 4 1 .2 4 4 , p e r  cui alla fine de ll ' eserc iz io  si è  d e te rm in a to  un 

av an zo  di c a s sa  di €  2 9 1 .5 3 6 .

Q u esto  av an zo  di c a s sa , so m m ati i residui a ttiv i e  d e tra tt i  i residui passiv i a c ­

c e rta ti nell' a n n o , d e te rm in a  un a v an zo  di am m in is traz io n e  a fine eserc iz io  

pari a €  3 0 .0 6 2 , di cui la so m m a  di €  1 5 .0 0 0  v ien e  v inco la ta  al fondo  p e r il 

TFR, e  la so m m a di €  1 5 .0 6 2  co stitu isce  la p a r te  d isponib ile , da  u tilizzare  co ­

m e  v ariazione  al bilancio di p rev is io n e  p e r I' a n n o  20 1 1 .
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RELAZIONE sull' a ttiv ità  del CONSORZIO dell' OGUO per l 'a n n o  2010

Progetto  di S perim entazione D.M.V.

Il P rogetto  è  s ta to  a ttu a to  seco n d o  le tem pistiche  e  le m odalità p rev iste , quindi so n o  s ta te  

e ffe ttu a te  q u a ttro  cam p ag n e  di m onitoraggio.

Il P rogetto  finora non ha ev idenzia to  particolari problem i ch e  n e  ch ied esse ro  una modifica, 

an ch e  sul piano finanziario la previsione è  risp e tta ta ; a lcune  complicazioni operative  sono  

s ta te  su p e ra te  g razie  an ch e  all' im pegno  del personale , ch e  ha risposto  positivam ente  alla 

nuova attività.

Dal pun to  di vista idrologico si è  av u ta  una s tag io n e  più ch e  b u ona  com e disponibilità idrica, 

e  quindi gli scenari so n o  sta ti applicati nella m aggior p a rte  dei casi, in particolare quello di 

m inimo rilascio p e r i tra tti so ttes i dalle centrali; i dati raccolti fo tog rafan o  a d e g u a ta m e n te  la 

risposta dell' am b ien te  fluviale nelle d iverse  condizioni. Anche s e  b a sa ta  sul solo prim o an n o  

di attività , la considerazione ch e  si può  fa re  è  ch e  non so n o  e m e rse  situazioni di criticità evi­

denti, e  ch e  po ssan o  fa r p e n sa re  ad  una m odifica dei criteri norm ali di g estio n e  della risorsa 

fino ad  ora  applicati; inoltre per le condizioni "lim ite" è  s ta to  possibile co n o scere  sia i motivi 

che  le h an n o  d e te rm in a te  sia quelli p e r i quali tali condizioni so n o  poi rien tra te  nei livelli di 

norm alità.

Nel m ese  di se tte m b re  è  s ta ta  p red isposta  la Prima R elazione A nnuale sulla Sperim entazione, 

in cui so n o  sta ti illustrati m etodi, m ateriali, a ttività  e  risultati delle cam p ag n e  del prim o anno. 

La Relazione è  s ta ta  d iscussa  nel Tavolo T ecnico regionale  del 28 o tto b re , e  su  di e ssa  non 

sono  s ta te  av an za te  critiche.

R ispetto alle valutazioni a v an za te  in se d e  di Consiglio d 'A m m inistrazione, si è  ritenu to  oppor­

tu n o  rinviare di q ua lche  tem p o  l 'o rg an izzaz io n e  di un w orkshop p e r p re sen ta re  e  d iscu tere  il 

lavoro e ffe ttu a to  con gli Utenti del Consorzio e  con le Amministrazioni in te ressa te .

Svolgim ento della stag io n e  irrigua

La stag ione  non ha p re sen ta to  particolari problem i di utilizzo della risorsa e  di d u ra ta , co­

m unque  le U tenze h anno  co n tinuato  nella ricerca di soluzioni p e r o tte n e re  una migliore resa  

della risorsa disponibile.

Su q u esto  tem a  il Consorzio ha p roposto  alle U tenze un servizio di m onitoraggio  delle po rta te  

all' in terno  della re te  irrigua, al fine di m ette rle  in condizione di in terven ire  tem p estiv am en te  

per risolvere eventuali problem i o  disfunzioni. Q uesta  iniziativa ha p o rta to  ad  installare 15 di 

q u e ste  stazioni sui canali di tre  U tenze, ch e  le h anno  p o tu te  utilizzare già nella stag io n e  in 

corso.

Sulla b ase  della propria e sp erien za , il C onsorzio ha individuato una stru m en taz io n e  semplifi­

cata , e  quindi di b a sso  o n e re  econom ico, in g rad o  di fornire i dati rilevati sfru ttan d o  il sito 

w eb  già attivo. La g estio n e  degli strum en ti e  della trasm issione  dati v iene e ffe ttu a ta  dal per­

sonale  del Consorzio, in m odo da agev o lare  le U tenze ch e  non h an n o  esp erien za  in m erito.
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Q uesta  attività  costitu isce a tu tti gli effetti I' in tegrazione della gestio n e  delle informazioni 

idrologiche nel com prensorio  serv ito  dal Consorzio, ed  ha  ricadute  positive (nel se n so  di ri­

sparm io) an ch e  sulla Sperim entazione perché  c o n se n te  I' acquisizione au to m atica  dei dati 

relativi alle derivazioni.

Attività am m inistrativa

a ) E' s ta ta  so ttoscritta  con il D ipartim ento P rotezione Civile di Roma una seconda  convenzio­

ne  per la realizzazione di un p ro g e tto  di im plem entazione del sistem a di tele rilevam en to  dei 

dati idrologici nel bacino del f. Oglio e  del sis tem a  di pubblicazione ed  archiviazione dei dati 

acquisiti. Anche in q u esto  caso  il Consorzio dell1 Oglio o p e ra  in rap p re sen tan za  degli altri Enti 

Regolatori, ch e  gli h anno  conferito  la rap p resen tan za  p e r le attività richieste. La convenzione 

ha d u ra ta  triennale  e  p revede  un con tribu to  econom ico pari ad  €  50 .000  p e r ogni anno .

b) Con il sup p o rto  di un consu len te  del lavoro, è  s ta ta  svolta la verifica delle  posizioni previ­

denziali e  assicurative  del personale , risu lta te  c o rre tta m en te  im posta te.

c) Un a ltro  problem a am m inistrativo è  so rto  con I' approvazione del d ec re to  legislativo sul 

federalism o dem aniale. Infatti, n o n o stan te  il d ec re to  sem bri co n sid era re  u n icam en te  gli im­

mobili dem aniali, c itando  "i beni del dem an io  idrico" ha coinvolto an ch e  la "proprie tà  dell' 

acqua", ch e  dallo S ta to  p a sse reb b e  a  Regioni, Province e  Comuni. E' s ta to  in te ressa to  il Mini­

ste ro  ch e  ci ha au torizzato  ad  inserire  I' "invaso  del lago" (acq u a  e  a lveo al di so tto  della q u o ­

ta  dem aniale) nell' e lenco  dei beni da  non trasferire  perch é  gestiti p e r motivi istituzionali dal 

Consorzio, Ente pubblico di in te resse  nazionale. Nell' occasione  è  s ta ta  inserita nell' e lenco  

an ch e  la trav ersa  fluviale di regolazione, con lo scopo  di o tte n e re  dall' Agenzia del Dem anio 

una certificazione che elimini eventuali discussioni o  contestazioni nella fa se  di rinnovo della 

concessione p e r la gestio n e  della trav ersa  fluviale.

Attività co n n esse  alla gestio n e  della regolazione

Nei mesi di g iugno e  luglio il p e rso n ale  del Consorzio ha svolto  consistenti lavori di m an u ten ­

zione ordinaria sulle parato ie  principali della trav ersa : so n o  s ta te  sostitu ite  le te n u te  di fondo 

(p e r ridurre le perd ite  che  su p erav an o  le p o rta te  richieste dal D.M.V.), e  revisionati i supporti 

dei carrelli di m ovim entazione.

E' s ta ta  e ffe ttu a ta  la sab b iatu ra  e  verniciatura della parato ia  n .2, e  dei panconcelli della chiu­

sa  di soccorso.

Per q u an to  riguarda gli impianti, è  s ta to  am m o d ern a to  e  m esso  a norm a il q u ad ro  elettrico  

gen era le  della trav ersa  e  quello dell' im pianto idrovoro della to rb ie ra; nella cab ine  delie pom ­

pe  sono  sta ti sostituiti i cablaggi con le pom pe e  con il g en era to re , p e r  adeguarli alle nuove 

norm e di sicurezza.
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RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE ANNO 2 0 1 0  ENTRATE

; GESTIONE DI COMPETENZA
COD. DENOMINAZIONE PREVISIONI SOMME ACCERTATE DIFF.
CAP. INIZIALI | variazioni Defini­ riscosse da totali previsioni

+/- tive riscuotere accertati +/-

1. CENTRO DI RESPONSABILITÀ' AMMINISTRATIVA "CONSORZIO DELL’ GGLIO"
1.1 Titolo I - ENTRATE CORRENTI
1.1.1 - ENTRATE CONTRIBUTIVE
1.1.1.1 - ALIQUOTE CONTRIBUTIVE A CARICO DEI DATORI DI LAVORO E/O DEGLI ISCRITTI

1 0 0 0 0 0 0 0
1.1.1.2 - QUOTE DI PARTECIPAZIONE DEGLI ISCRITTI ALL'ONERE )I SPECIFICHE GESTIONI

2 Contributo utenti 536.058 0 536.058 535.706 352 536.058 0

3 Contributo straordinario utenti 150.000

1.1.2 - ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI
1.1.2.1 TRASFERIMENTI DA PARTE DELLO STATO

0

CORRENTI

150.000 139.616 10.384 150.000 0

4 0
1.1.2.2 - TRASFERIMENTI DA PARTE DELLE REGIONI

0 0 0 0 0 0

5 : 0 0 0 0 0 0 0

1.1.2.3 - TRASFERIMENTI DA PARTE DEI COMUNI E DELLE PROVINCE

! 6 ; 0 0 0 0 0 0 0

1.1.2.4 - TRASFERIMENTI DA PARTE DI ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

: 7 ’ 0
1.1.3 - ALTRE ENTRATE :

0 0 0 0 0 0

i l .1.3.1 - ENTRATE DERIVANTI DALLA VENDITA DI BENI E DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI

; 8 : Ricavi dalla vendita di pubblicazioni 0 0 0 0 0 0 0

: 9 Proventi derivanti dalla prestazione di ;  ̂ g4Q 
servizi ; " 0 3.840 0 3.840 3.840 0

1 10 Realizzi per cessione materiale fuori ; _ o 0 0 0 0 0uso :

1.1.3.2 - REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI

11 ¡Affitti di immobili 21.100 0 21.100 4.553 20.000 24.553 3.453:

12 Interessi e premi su titoli a reddito q 
fisso 0 0 0 0 0 0

13 Dividendi e altri proventi su titoli q 
azionari e partecipazioni 0 0 0 0 0 0

14 Interessi attivi sui mutui, depositi e  ̂
conti/correnti ’ 0 7.280 1.277 590 1.867 -5.413

1.1.3.3 - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI USCITE CORRENTI

15
Rimborso da fondo ENPAIA per q 
pensioni 0 0 0 0 0 0

16 tRecuperi e rimborsi diversi 6.600 6.750 13.350 16.181 0 16.181 2.831

1.1.3.4. - ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI

17 Entrate eventuali 0 21.300 21.295 0 21.295 -5

TOTALE GENERALE ENTRATE o->o 
CORRENTI 724.878 6.750 752.928 718.628 35.166 753.794 866
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